
L’effetto della Brexit sui marchi e
design comunitari

Il Regno Unito non fa più parte dell’Unione Europea a decorrere dal 1°
febbraio 2020 diventando per effetto della cosiddetta Brexit, un “paese
terzo”
L’accordo di recesso prevede un periodo di transizione che terminerà
il 31-12-2020 e la domanda che si pongono gli operatori del settore e i
titolari di marchi e design europei è: “che cosa succederà dopo tale data al
marchio o al design europeo?”
A tal riguardo bisogna fare una distinzione tra marchi e design già
registrati entro il 31-12-2020 per i quali l’Ufficio della Proprietà
Intellettuale del Regno Unito ha previsto la figura del marchio o design
corrispondente con effetto nel Regno Unito e i marchi europei o design
comunitari già depositati ma non ancora registrati alla data del 31/12/2020.
Per questi ultimi, per evitare che decadano, i titolari degli stessi marchi
e design dovranno creare un marchio o design corrispondente con effetto nel
Regno Unito e dovranno farlo entro 9 mesi. In tal caso il titolo nazionale
manterrà la stessa data di deposito e l’eventuale data di priorità del
marchio europeo o design comunitario.
Per maggiori dettagli operativi è utile consultare il seguente link:
https://euipo.europa.eu/ohimportal/it/brexit-q-and-a
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